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Reti ferroviarie. Mer Mec è leader mondiale nella diagnostica delle infrastrutture

Raoul de Forcade
GENOVA

Cresce, incontrotendenza
rispetto ad altri comparti pro-
duttivi,ilsettoredell’altatecno-
logia a Genova, sia nel fattura-
to (+2,2%) che nell’occupazio-
ne(+4,2%).Eper il 2012 èprevi-
sto un incremento del 6,6% del
primoedell’1,1%dellaseconda.
Lo testimoniano i risultati del-
la sesta "Indagine sulle impre-
se hi-tech" operanti nel capo-
luogo ligure, promossa da
Dixet – la compagine di azien-
de dell’elettronica guidata dal
presidentediEsaote,CarloCa-
stellano – e da Confindustria.
Lo studio è stato condotto tra
la fine del 2011 e l’inizio del 2012
e vi hanno partecipato 94 im-
presesucirca 150 contattate.

Tra i dati più interessanti,
spiega Castellano, spicca «la
forte tenuta delle aziende tec-
nologiche in un anno difficile
qual è stato il 2011. Anche se il
37% del campione ha indicato
una riduzione dei ricavi, il 54%
hasegnalatoun incrementoeil
fatturato globale è cresciuto
del2,2%sul2010.Inoltre,leven-
dite all’estero hanno svolto un
ruolo importante come fattore
di crescita: il 51% delle imprese
indica un incremento impor-
tante»del fatturato inexport.

Riguardo ai dati occupazio-
nali,si leggenell’indagine,arri-
va una conferma «di quanto
emerso a livello di fatturato.
Solo il 19% delle aziende (pari
a 15 imprese), indica una ridu-
zione dell’occupazione nel
2011,rispettoal2010,eil50%di-
chiara un incremento». Inol-
tre «quasi l’80%» testimonia
di aver effettuato, nel 2011, «si-
gnificativi investimenti, so-
prattutto in Ict (60%) e forma-
zione (80 per cento)».

Sotto il profilo del credito,
poi,chiariscelostudio,«adiffe-
renzadiquantoindicaval’inda-
gine svolta nel 2010, le aziende

non avrebbero riscontrato dif-
ficoltà nell’ottenere rinnovi di
finanziamenti o avuto richie-
ste di rientro, fenomeni preva-
lentinel2010».Quellochehan-
no percepito l’anno scorso è
«un forte aumento dei tassi
d’interesse, delle spese, delle
commissioni e di altri oneri
bancari. In altre parole, nel
2011, la larga parte delle restri-
zionibancarieriguarda ilprez-
zo (tassi o spese accessorie),
quasi mai la quantità del credi-
to(rinnovo fidie rientri)».

Sulle previsioni per il 2012,
Castellanosottolineacheciso-
no «dati incoraggianti, che ci
hanno sorpreso». Nonostan-
te, infatti,per l’anno incorso si
prospetti «una recessione
dell’economianazionale euna
caduta della produzione indu-
striale, il panel delle aziende
hi-techgenovesi, indicaunari-
levante previsione di incre-
mento del fatturato (+6,6%)».
Nel dettaglio, «mentre circa il
15% del campione pensa di
mantenere stabile il fatturato
eil 16%indicaunariduzione, il
70% circa prevede un incre-
mento. E le esportazioni do-
vrebbero segnare una cresci-
ta». Per quanto attiene, inve-
ce, ai dati forniti dal campione
sull’occupazionenel2012,chia-
risce l’indagine, «mentre il
49%delleaziendeindicastabi-
lità, il 43% prevede un incre-
mento.Insintesi,unaprevisio-
ne di crescita dell’occupazio-
ne dell’1,1 per cento».
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La storia. Federico Feroldi ha creato Coderloop, una piattaforma online per testare le abilità degli hacker

Sistemi di trasmissione. L’accordo con Escorts porterà a triplicare il fatturato entro il 2017

Luca Orlando
MILANO

«Perché in India? Oggi nel
Paesesiproducono600milatrat-
tori,cinqueannifaeranoappena
lametà».

Non servono molti numeri a
Enrico Carraro, vicepresidente
del gruppo, per spiegare il moti-
vo del nuovo investimento nel
Paese asiatico. Con Escorts, ter-
zo costruttore locale, ha siglato
unaletteradiintentiperilre-desi-
gndella nuovagammadi trattori
della società e il progetto riguar-
deràuna decinadimodelli, coin-
volgendo in prima battuta alme-
no80milaunità. Ilbeneficioeco-
nomico diretto di questa opera-
zione per Carraro è di appena
tre milioni di euro, ma gli effetti
positivi sono di gran lunga supe-
riori e contribuiranno a triplica-
re i ricavi del gruppoin Indiaen-
troiprossimicinqueanni.

«L’impattoglobaleèunmulti-
plomoltopiùaltodiquestastima
ditremilioni–spiegaCarraro–e
la partnership con Escorts è fon-
damentaleper avereun mercato
disboccoalnostrobusinessprin-
cipale:trasmissionieassali».

Grazie a questa intesa Escor-
ts punta a catturare una quota
crescente del mercato indiano,
passando dal 14 al 21% in cinque
anni. A regime il gruppo, che at-
tualmente è il terzo produttore
localedopoMahindra&Mahin-
draeTafe,dovrebbecosìarriva-
re a produrre oltre 200mila trat-
toriall’anno,ingranparteridise-
gnati e progettati proprio grazie
alla collaborazione con Carraro.

Che vede nell’India un mercato
dalle prospettive sempre più fa-
vorevoli: la stima è di arrivare a
350milioni di ricavientro il 2017,
quasiiltriplorispettoallaperfor-
manceattuale.

La presenza di Carraro in In-
diarisaleal 1997,quandosiglaun
accordo di joint venture al 51%
con uno dei maggiori gruppi in-
dustriali indiani,EscortsLtd,che
porta allo sviluppo del progetto
dicreazionediuncentroprodut-
tivonelPaese.Nel1998vienepo-
sata la prima pietra dello stabili-
mentodiCarraroIndiaLtd.aPu-
ne,cheiniziaufficialmentelapro-
duzionenel1999.Nel2005avvie-
nel’inaugurazioneaPunedelse-
condo stabilimento produttivo
di Carraro nel paese (Turbo Ge-
ars Ltd.), specializzato nella pro-
duzione di ingranaggi e compo-
nenti. Nel corso del 2006 Carra-
ro sviluppa progetti di amplia-
mentodelleattivitànelPaese,pri-
maconl’acquisizionedellatotali-
tà del capitale di Carraro India e
successivamente con la creazio-
neaPunediunnuovocentro,de-
dicatoadattivitàdiricercaepro-
gettazione di nuovi prodotti.
Esponenziale lacrescita nelPae-
se,conricavipassatidai45milio-
nidel2006ai131,5odierniegliad-
detti triplicati nello stesso perio-
doa1.121unità.

IlbusinessprincipalediCarra-
ro, che ha nel padovano a Cam-
podarsegoilproprioquartierge-
nerale, è nei sistemi di trasmis-
sionedipotenza,conunadiversi-
ficazione nel business del foto-
voltaico grazie alla controllata

Elettronica Santerno. Il gruppo
dispone di sette stabilimenti in
Italia, due in India, due in Cina e
poialtritreinArgentina,Germa-
niaeStatiUniti.E lastrategia in-
ternazionale di Carraro è stata
ineffettil’armaprincipaleperre-
agire alla crisi, con una quota di
venditeesterepari ormaial 70%
del totale, ma che arriva all’85%
nei sistemi di trasmissione e ne-
gli ingranaggi.

«Emenomale–raccontaCar-
raro–perchésedovessimocon-

tare soltanto sul mercato inter-
no avremmo giàchiuso ibatten-
ti da tempo». Determinante
l’export per la performance re-
centedelgruppo,quotatoaPiaz-
za Affari, che ha chiuso il 2011
conricavia928milioni,incresci-
ta di quasi il 30% rispetto all’an-
noprecedente.

«Sudamerica, India e Cina
stanno andando molto bene – ri-
corda Carraro – ma vediamo un
recupero interessante anche ne-
gli Stati Uniti, soprattutto nel
compartodellemacchinedamo-
vimentoterra».

ConlacorsaoltreconfineCar-
raro si riavvicina ai picchi del
2008,quandoavevasfioratoilmi-
liardodiricavi,perpoiprecipita-
re a quota 487 milioni nel 2009,
l’anno nero della crisi. Dopo un
2011 incorsaanchegennaioper il
gruppoèpositivoconunmesein
linea con le previsioni, ancora in
crescitarispettoal2011.

«Continuareadinvestire–rac-
conta Carraro – è stato fonda-
mentale, lo sviluppo nei mercati
esteri non è una delocalizzazio-
ne ma una scelta necessaria per
andareasoddisfaresubase loca-
lelerichiestedeiclienti.Certela-
vorazioni in Italia non sarà più
possibile farle ma osservo che in
Germania,doveilcostodel lavo-
roèdoppiorispettoalnostro,riu-
sciamocomunquearestarecom-
petitivi per alcune tipologie di
produzioneadaltovaloreaggiun-
to. Così è anche per l’Italia, dove
vogliamocontinuareamantene-
relatestaeilcuoredelgruppo».
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Francesco Prisco
NAPOLI

C’è un pezzo d’Italia nei
sistemidisicurezzacheman-
dano avanti e indietro i treni
in quaranta Paesi del mon-
do. Un pezzo di Puglia, per
essere più precisi: risponde
al nome di Mer Mec, il grup-
poindustrialecontestaaMo-
nopoli attivo soprattutto nel
business della diagnostica
su infrastrutture rotabili e in
quello del segnalamento fer-
roviario.

Un avamposto di innova-
zione, se consideriamo il fat-
to che a gennaio scorso, in
unacerimoniaufficiale tenu-
tasi a San Francisco, il suo ri-
voluzionario sistema per
l’ispezione dei tunnel ferro-
viari T-Sight 5000 è stato in-
signito del Photonic prism
award, il prestigioso oscar
della tecnologia fotonica.
Tutto merito di un dispositi-
voche combinaduedifferen-
ti tecnologie optoelettroni-
che per effettuare la video-
ispezione, lamisura e l’anali-
si automatica sia dei tunnel
chedegli oggettichecostitui-
scono e circondano l’infra-
struttura ferroviaria.

Ideato per rispondere al-
le esigenze estreme del-
l’operatore ferroviario sviz-
zero, che deve fare i conti
con circa 350 tunnel sulla re-
te di propria competenza, il
T-Sight 5000 ha conquista-
to primati e interesse inter-
nazionali affermandosi nel

suo genere come il più avan-
zato e accurato sistema og-
gi disponibile sul mercato
mondiale.

Mer Mec è soprattutto un
bel pezzo di economia reale,
con i suoi 352 addetti per 80
milioni di fatturato 2011 e
con le sue cinque sedi estere
a presidiare i mercati di Re-
gnoUnito,Francia,StatiUni-
ti, Cina e Turchia.

Perché, per un’impresa
che opera in un comparto di
nicchia, guardare al mondo
intero è un imperativo cate-
gorico. «Abbiamo chiuso il
2011 – spiega Vito Pertosa,
presidente e amministrato-
re delegato del gruppo – con
un bilancio consolidato che
centratuttigliobiettividi bu-
dget, registrando nel con-
tempo, incrementi di ordini,
margine operativo lordo e
flusso di cassa operativo».

Risultatiche arrivanoaco-
ronamento di un percorso
cominciato più di qua-
rant’anni fa: nata negli anni
Sessanta come azienda che
produceva piccoli veicoli
per la manutenzione, negli
Ottanta Mer Mec entra in
pianta stabile nel comparto
ferroviario e nei Novanta si
specializzanelsegmentodel-
la diagnostica. Oggi l’impre-
sa pugliese è leader mondia-
le per quanto riguarda i test
sulla geometria del binario
(quelli che ne verificano il
giusto posizionamento), of-
fre 60 differenti tipologie di

sistemi di diagnostica e van-
ta 600 impianti in esercizio
su tutta la superficie del pia-
neta. Per parlare fuori dai
tecnicismi, i dispositivi di
Mer Mec montati a bordo
dei treni individuano possi-
bili anomalie di funziona-
mento di materiale rotabile
e rete ferroviaria.

Su un totale di undici treni
che a livello mondiale testa-
no le linee ad alta velocità,
ben nove usano i prodotti

pensati a Monopoli. Che, per
unascelta strategicabenpre-
cisa, spesso e volentieri non
vengono protetti da brevet-
ti: avviare un’istruttoria per
la tutela di un’invenzione
comporta infatti ladescrizio-
ne dettagliata di quest’ulti-
ma. Procedimento che, per
paradosso, offre vantaggi in-
diretti a chi ha intenzione di
copiarla.

La scelta strategica in tut-
ta evidenza paga: il 60% del-
la rete delle prime dieci fer-
rovie al mondo è monitorato
proprio grazie ai sistemi del
gruppo pugliese. Al futuro,
in casa Mer Mec, si guarda
con grandi ambizioni: «In
tutti questi anni – dichiara il
presidente – abbiamo reso la
nostra capacità di sperimen-
tare e innovare la chiave per
tramutare le nuove idee in
prodotti reali e soddisfare
così le richieste dei nostri
clienti.

In occasione dell’annuale
kick-off meeting – prose-
gue – la società ha presenta-
to il piano triennale
2012-2014 che prevede tra
l’altro un aumento di capita-
le senza intervento di nuovi
azionisti e ambiziosi inve-
stimenti miranti a sviluppa-
re nuovi prodotti, nonché a
focalizzare la presenza sui
mercati chiave».

Comedire:vietato fermar-
si. Soprattutto se si corre sui
binari della crescita.
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7 App è l’abbreviazione di
«applicazione» (application
software in inglese). Nel mondo
della telefonia mobile le app sono
i programmi, più in generale i
contenuti, che si scaricano sul
proprio cellulare dai diversi
supermercati virtuali presenti sul
mercato. Tra i più famosi ci sono
l’App Store della Apple, un
sistemadi successo ma di fatto
moltochiuso (vi si può accedere
se si possiede un prodotto
targatoCupertino, come l’iPhone
o l’iPad), oppure il marketplace di
Google, invece più aperto.

L’evoluzione

SOCIETÀ

Attività
Diagonistica delle reti rotabili
e segnalamento ferroviario

Proprietà
Fondo investitori associati
Vito Pertosa e management
Fatturato  80 milioni di euro
Dipendenti  352
Mercati
Mer Mec ha cinque sedi
distaccate per presidiare i
mercati di Regno Unito, Francia,
Stati Uniti, Cina
e Turchia

SOCIETÀ

Attività
Sistemi di trasmissione

Proprietà
65% Famiglia Carraro,
30% flottante

Fatturato  928 milioni

Dipendenti  4.430

Mercati
Opera su scala globale con
impianti in Italia, Cina, India,
Argentina, Germania e Stati Uniti

di Daniele Lepido

Atornare inItalia nonci
pensaproprio.Neppure

orache lecose potrebbero
iniziarea"girare", neanche
adessochesiparladi incentivi
per i fondidiventurecapitale
lestartup tecnologichenon
sonosoltantouna bella parola
per farecolponelleserate
glamour.Federico Feroldi, 36
anni, ingegnere informaticodi
Brescia,unpassato inYahoo! e
Vodafone,è il fondatoredi
Coderloop,una speciedi
Facebookdeglihacker,un
luogovirtuale nelquale si
possonoreclutare
programmatori testandoli "sul
campo".Coderloopènata in
Italiae sièsubitotrasferita
negliStatiUniti.«Certo –
raccontaFederico– lasciare il
proprioPaese nonèmai bello
peròoggi lecose stannocosì.

Diciamoche in futuro l’ideaè
quelladi riavvicinarmi e
tornare inEuropa, ma nonin
Italia,anchese nonvoglio
essere tassativo».Quando
espatriaOltreoceano
Coderloopdiventauna Inc.
Quiattira subito l’attenzione di
un’aziendaamericana, la Gild,
chel’acquista assumendonel
"pacchetto"ancheFederico.
Cooderloopèunaspecie di
Eldoradoper le imprese
hi-tech,chepagano un
pedaggioperaccedervi.Qui si
fannodelle vereepropriegare
traprogrammatori, «sibuttano
lìdellerighe dicodice,conun
obiettivo–raccontaFeroldi–e
poisivedechi èpiùbravoa
risolverequelproblema».Con
tantodiclassifica edi
punteggio,chericordanotanto
lacompetizioneplanetariadi
Player One, il romanzodi
ErnestCline cheracconta la

storiadiunvideogiocoglobale
dovevincechi risolveenigmi e
raccoglie"chiavi", alla
conquistadinuovi livelli. In
Coderloopi linguaggisuiquali
"battersi"sichiamano Java,
Ruby,Pythonetrovare bravi
programmatorinon èfacile.
Feroldisipuò considerareun
imprenditoreseriale. Suaera
l’ideadiCloudify,una
piattaformaper portaresulla
"nuvola" leaziende, quandoil
cloudcomputing danoi era
unaparolasconosciuta
(parliamodel2009). Eanche
oggichedaartigiano delbit si è
trasformatoin undipendente,
sogna ilmomento in cuipotrà
tornare"libero". «Gildmiha
impostodi lavorare conloro
perunanno –rivela–ma io
voglio tornarea fare
l’imprenditoreeho già in tasca
unpaiodi idee...».
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Daniele Lepido
Saranno pure un frammento

di realtà (virtuale) e non odore-
ranno di catena di montaggio ma
leapp-isoftwareaformad’icona
che scarichiamo sui nostri cellu-
lari – iniziano ad avere i loro "di-
stretti" come i settori industriali
più classici. È la dimensione so-
cialeedigitaledelquartocapitali-
smo, dove alla media impresa
che per vocazione internaziona-
lizza si sostituiscono micro-real-
tà obbligate a trasformare le idee
in prodotti digitando, giorno e

notte, righe di codice. Come si fa
nei"garage"dellaSilicon Valley.

Lontani da San Francisco, dal-
laSardegnaallaPuglia,dallaBasi-
licataaRomafinoaMilano,inIta-
lialaappeconomyvaleancorapo-
co ma sta crescendo a ritmi im-
pressionati: nel 2011 si parla di un
fatturatodi60milionidieuro,se-
condo Andrea Rangone del Poli-
tecnicodiMilano.Un girod’affa-
riche potrebbe salirea 100 milio-
nigiàquest’anno.

Il distretto delle app che non ti
aspetti è quello della Sardegna,
dove invece esiste da anni un hu-
mus digitale, quello creato da Ti-
scali a partire dagli anni Novan-
ta,una filierapronta ariconverti-
re il sogno in declino dell’inter-
net gratuito in contenuti da frui-
re in mobilità. A una ventina di
minutida Cagliari, a Pula, ci sono
gli uffici della Xorovo, azienda
fondata da Salvatore Carta, clas-
se1971,docentedisistemioperati-
vi che "costruisce" le app e che
fattura già mezzo milione di eu-
ro. Tra i prodotti di maggior suc-
cesso di Xorovo («Orovo era il
colle dove mio nonno portava
l’asino», racconta il professor
Carta), c’è Virtual Interior Desi-
gn, una app per arredare la pro-
pria casa con mobili virtuali par-
tendo dalle fotografia del pro-
prioappartamento.MaaCagliari
c’è anche l’incubatore di Mario
Mariani,examministratoredele-
gatodiTiscali,chespiegacomeil
ruolo della sua società sia un po’
quello di «nursery delle start
up». E tra Verona, la Sardegna e
la Silicon Valley è nata Paperlit,
dall’idea di Gionata Mettifogo,
grazie anche allo "zampino" fi-
nanziario dello stesso Mariani.
Da startup Paperlit è diventata

una delle aziende leader che sta
portando su formato digitale per
iPadquotidianieperiodici,apar-
tire da testate come il New York
Magazine. Aziende che nell’isola
trovano anche supporto nel cen-
tro hi-tech Sardegna Ricerche,
controllato dalla Regione e dedi-
cato proprio al mondo dell’inno-
vazioneedelle piccole imprese.

Su al Nord (ma con una sede
anche a Cagliari) c’è la classica
multinazionale tascabile, la Ap-
plixdiClaudioSomazzi, tra icre-
atorineglianniOttantadiDeejay
Television,consedeaGorgonzo-
la, in provincia di Milano. Applix
ha realizzato una app per fare le
app.SichiamaAppdoiteconme-
no di 100 euro permette di porta-
releproprieideesuidiversistore
digitali, da quello della Apple al
marketplace di Google. Con un
occhio alla Borsa visto che Ap-
plix, con i suoi 5 milioni di ricavi
(tra gli investitori anche il fondo
AngeLab della famiglia Moratti),
potrebbe in futuro imboccare la
stradadellaquotazione.

Milanocapitalenelventureca-
pital (non solo) sulle app, sebbe-
ne il mercato sia ancora molto
piccolo.Traifondiegliincubato-
ri più importanti ci sono 360 Ca-
pitalPartnersdiFaustoBoni,Di-
gitalMagicsdiEnricoGasperini,
Dpixel di Gianluca Dettori. E
semprediMilano,anzidiBuccia-
sco, è Gianluca Falasca, ex diri-
gente di Accenture convertitosi
alle app. È lui l’autore di What’s
onAir,unprogramminochepas-
saal setaccio, in tempo reale, tut-
te le radio digitali del mondo alla
ricerca dell’autore che si vuole
ascoltare. Alessandro Bruzzi,
25ennediPiacenzahacreatoinve-
ce Yoodeal, una sorta di Grou-
ponitaliano, inrealtàunaggrega-
tore di sconti. A Roma Alessan-
dro Furlan ha messo in piedi Ro-
meMvr,checonsentedivisualiz-
zare lo stato dei principali siti ar-
cheologici tramite la "realtà au-
mentata".Funzionacosì: sipunta
l’iPhone su uno scavo e si vede la
ricostruzionestoricain3Dgrazie
alla modalità "salto nel tempo".
Ancorapiù a Sud, aMatera, è sta-
taideataunadelleappdimaggior
successo dell’ultimo periodo: è
Apps Gratis di Daniele Leone
che tiene sott’occhio le variazio-
ne dei prezzi delle app selezio-
nando quelle che diventano gra-
tuite. E ci sono anche le app "so-
ciali",comequelladiAlbertoMu-
ritanodiReggioCalabria: sichia-
maePartMobileedàlapossibili-
tàdi segnalare problemie disser-
vizi sul territorio. Quel territorio
doveleappinizianoatrovareilo-
rodistretti.Alla facciadellacrisi.
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Android mette il turbo
Le quote di mercato delle piattaforme “mobili” in percentuale
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TECNOLOGIA FOTONICAMECCANICA

PRESENZA INTERNAZIONALE
Su un totale di undici
convogli a livelloglobale
che testano le linee adalta
velocità,nove usano
i componentidi Monopoli

L’artigiano del bit emigrato negli Usa

INTESA STRATEGICA
Lasocietà padovana
èpresente nel Paese asiatico
dal 1997.La quota diexport
raggiunge l’85%e i ricavi
2011 sono saliti a 928 milioni

Tecnologia. Viaggio nelle nostre Silicon Valley: tra venture capital e incubatori nascono qui le applicazioni per tablet e smartphone

La fabbrica italiana delle «app»
Da Cagliari a Matera sono i nuovi distretti del digitale: un mercato da 100 milioni

Fonte: School of management Politecnico Milano - Millennial Media - Stifel Nicolaus - Digiday

L’industriaadalta tecnologia.Valori stimati

CASIDI SUCCESSO
DallaSardegna Paperlit
porta i giornali sull’iPad
AGorgonzola (Milano)
Applixpermette l’accesso
allo store della Apple

Carraro scommette sui trattori indiani

Fonte: Confindustria Genova

Risultati favoriti dalle esportazioni

Hi-tech di Genova
in corsa nel 2012:
fatturato su del 6%

Sicurezza dei treni made in Puglia

App

LE PERFORMANCE
Secondol’indagine
promossada Confindustria
edal consorzioDixet
prosegue il trend positivo
già riscontrato nel 2011

2001 2011 Var. %
2011/2001

Numero Occupati Numero Occupati Numero Occupati

Totale
aziende 110 10.330 150 14.500 +36% +41%

Fatturato
(mlneuro) 2.400 4.350 +81%

Alberto
Evidenziato


